
 
 

 

 

 

 

Cultura e conoscenza come antidoti alla violenza mafiosa  

Unipolis rinnova l’impegno per Libero Cinema in Libera Terra 

 

Il sapere, l’istruzione, la conoscenza costituiscono uno dei più potenti antidoti nei 
confronti della diffusione della violenza, della sopraffazione o anche solo della non 

meno pericolosa indifferenza. E’ sulla base di questa consapevolezza e convinzione 
che Fondazione Unipolis, che ha tra le proprie finalità l’impegno per la promozione e 

diffusione della cultura, ha sostenuto fin dalla sua nascita il progetto di Cinemovel 
Foundation che porta il cinema nei luoghi, paesi e città, dove ci sono beni confiscati 
alle mafie e che sono stati restituiti ad un uso sociale: “Libero Cinema in Libera 

Terra”.  
Un impegno che viene rinnovato anche per il 2017, per questa dodicesima edizione 

della carovana di cinema itinerante. La quale in modo assai significativo parte da 
Norcia, nel cuore dell’Umbria e del Centro Italia così duramente colpiti dal terremoto e 
che sono impegnati in un difficile e complesso percorso di ripresa e di ricostruzione, da 

compiere con rapidità, ma anche nel pieno rispetto della legalità, contrastando ogni 
tentativo di infiltrazione e condizionamento criminali.   

 
Una scelta che è in assoluta coerenza con quanto sviluppato nel corso di questi anni al 
fianco di  Libera – Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, alla quale la 

Fondazione garantisce un supporto concreto e attivo rispetto a tanti progetti culturali 
e sociali. Coerente con l’impegno del Gruppo Unipol che da molti anni sostiene i 

progetti e le iniziative che prevedono il recupero e la gestione a fini sociali dei beni 
confiscati. Così come, da diversi anni, decine di dipendenti di Unipol dedicano una 
settimana delle loro ferie a “Estateliberi”, i campi di lavoro sui beni confiscati 

organizzati da Libera. 
Nell’ambito del suo impegno a favore della legalità,  Unipolis  condivide  e sostiene 

anche una rilevante operazione editoriale,  la pubblicazione dell’ “Atlante delle 
mafie”. L’opera, edita da Rubbettino, è curata da tre studiosi della criminalità 
organizzata – Enzo Ciconte, Francesco Forgione, Isaia Sales. A settembre uscirà il 

quinto volume, dedicato ai temi della corruzione e dei condizionamenti criminali nel 
fenomeno dell’immigrazione.  

Unipolis è la fondazione d’impresa del Gruppo Unipol, del quale costituisce uno degli 
strumenti più rilevanti per la realizzazione di iniziative di responsabilità sociale e civile, 
nel quadro della più complessiva strategia di sostenibilità. Cultura, Ricerca, 

Sicurezza e Legalità,  Solidarietà rappresentano gli ambiti fondamentali nei quali la 
Fondazione sviluppa la propria azione.  

Particolare rilevanza rivestono due progetti che riguardano la cultura - “culturability” 
che sostiene progetti e start up giovanili – e la sicurezza con “Sicurstrada”, che  
opera per promuovere comportamenti sicuri alla guida e nuove e più efficaci forme di  

mobilità sostenibile.  
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